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COMPOSIZIONE 

MERCEOLOGICA DEL RIFIUTO

NB: i dati sono approssimati e sono da considerarsi indicativi
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Sostenibilita
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- rifiuti sottoterra 

(discariche)

Impatti sullôambiente per secoli (100 ï300 anni)

Se ben organizzata pu¸ non avere impatti di percolazione e limitare le emissioni 

di biogas (gas ad effetto serra)

A. Smaltimento rifiuti: scenari attuali
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- rifiuti nell'aria  (inceneritori)

Come da schema: bruciare 1.000 kg di RSU produce:  - 1.400kg di Co2 ï6000 mc di fumi

- 200/300kg di ceneri/scorie 

- 20/30 kg di polveri pericolose

A.Tornavacca Da rifiuti a risorse

A. Smaltimento rifiuti: scenari attuali
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- rifiuti in mare ïesempio del Pacific trash vortex 

La plastica non si biodegrada ma si fotodegrada fino ad entrare nelle catene 

alimentari causando spesso la morte degli animali marini. 

A. Smaltimento rifiuti: scenari attuali
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Recupero energetico con diversi sistemi di gestione dei rifiuti

MA ANCOR MEGLIO 
IL RIUSO

circa 90% di 
energia 
recuperata 
contro 
il 60% del 
riciclaggio
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Bilancio energetico di un chilo di carta 
(chilocalorie)

Potere calorifico         3.500

ïProduzione            - 6.000

ïRiciclaggio             - 2.400

ïInc+recupero en      + 910

Se un chilo di carta ¯  riciclato, invece cheñtermovalorizzatoò, si risparmiano

2.790 chilocalorie !!
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ECONOMIA CIRCOLARE

PARTIRE DA NUOVI VALORI che stanno alla base 
dei nostri comportamenti: 

RIDUZIONE del bisogno, quindi dei consumi, quindi 
dei rifiuti... 

- filosofia dell'essenziale (come la nutrizione "integrata" 
contro la pessima alimentazione, come l'economia 
"ecologica" contro la crisi,)

-Prospettiva ñrifiuti zeroòtra lôaltro:

- Sviluppo impiantistica al servizio della RD   
- Riduzione e prevenzione rifiuti

-RD spinta (PaP su tutta la citt¨ )

Cosa fare?
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Direttiva 2004/35/CE çchi inquina pagaè
Responsabilit¨ ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale, 

del 30 Aprile 2004

Effetti della applicazione del principio PAYT:
ñPay As You Throwò cio¯ ñpagare per quanto si conferisceò

- Miglioramento delle RD (>70%) (>qualit¨)

- Riduzione RU residuo  (<15%) (55-140kg/ab/an)

- Maggiore equit¨ ripartizione bolletta

- Recupero elusione / evasione

- Ottimizzazione della raccolta (esposizione)

introduzione
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1. Prevenzione e riduzione della produzione 

di rifiuti

1.1 Politiche nazionali

1.2 Politiche locali

2. Raccolta differenziata spinta (RD PaP)

3. Passaggio da Tassa a Tariffa e 

incentivazione economica 

(sistemi di tariffa puntuale)

C. Cosa fare?
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C. Cosa fare?
Contributo ambientale dei produttori di imballaggi in Europa

19Fonte: Paolo Acciari, òIl problema dei rifiuti: il ruolo delle imposteó, Univ. Bocconi, Luglio 2008

Contributo ambientale sugli imballaggi

confronto tra sistemi europei 
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C. Cosa fare?

Bottiglia PET da 1,5 litri

20

Confronto entit¨ del contributo ambientale 

per una bottiglia in plastica in Europa 
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C. Cosa fare?

 ITALIA 
Conai 
ú/tonn 

AUSTRIA 
Ara 
ú/tonn 

BELGIO 
Fost 
ú/tonn 

FRANCIA 
Eco 

Emballage 
ú/tonn 

GERMANIA 
DSD 
ú/tonn 

SPAGNA 
Eco 

Emballaje 
ú/tonn 

SVEZIA 
Repa 
ú/tonn 

U.K. 
Valpak 
ú/tonn  

Acciaio 
<10litri 
>10litri 

15,49  
400 
200 

59,9 7 260 31 172 25-31 

Alluminio 25,82 460 70 15,1 690 51 172 23-31 

Carta/Cartone 
  Imb. Primario 
  Imb. Trasporto 

15,49 
 
 

 
180 
  80 

32,6 
Fibra 
>85% 

74,1 180 34 
 
 

 
40 

17,2 

26-31 

Compositi Mat. 
Prev. 

750 Mat.prev
. 

 970  Mat. 
prev. 

 

Legno 2,58   20   90 18   

Plastica 
<1.5 mq o 0.15 kg 
>1.5 mq o 0.15 kg 

PVC 
PET 
HDPE 
Imballaggi 
comm. e 
industriali 

72,30  
860 
470 

 
 
 

290 

 
 
 

376 
376 

82,6 1360 118 172 86-147 

Vetro  a perdere 
           a rendere 

5,16  
90 

19,7 1,1 70 In 
volume 

In 
volume 

19-24 

Cartoni per 
bevande 

  257  780 83   

 

FONTE: RAPPORTO CONAI
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C. Cosa fare?

Riutilizzo di materiali e imballaggi
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C. Cosa fare?
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Contenitore 

stradale

Porta a porta 

non monitorato
Porta a porta 

monitorato

Fonte: Etra ïConsorzio PD1

Per la migliore qualit¨ delle frazioni differenziate raccolte

Scarti % caratteristici della frazione organica

2. Raccolta differenziata spinta - esperienze


